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L. È notte. Di fronte a Te, Signore, anche la notte più oscura è sopportabile. Vicino a Te, noi non abbiamo paura. Sentiamo che il tuo cuore  traboccante d’Amore è una lampada che arde nella nostra vita. Sì! È vero! Spesso ci allontaniamo da Te, ma ora siamo qui, i nostri occhi nei tuoi, il battito del nostro cuore si alterna al Tuo. Non siamo spettatori muti di fronte al sepolcro di un morto. Siamo testimoni che annunciano e attingono la loro forza alla sorgente della Vita. Eccoci, ai piedi dell’altare dell’Amore,  dove Tu, poche ore fa hai spezzato il pane per tutti noi. Nonostante i nostri tradimenti, i nostri smarrimenti, siamo qui per incrociare i tuoi occhi e leggere nel tuo sguardo che tu ci perdoni e ci ami così come siamo. Per questo dentro di noi si spalanca un orizzonte infinito di Pace. Fatti nostro compagno di viaggio, nostra Luce e Verità!
°°°°° Adorazione silenziosa °°°°° 

CANTO:   QUESTA NOTTE (Canone di Taizè)
Questa notte 
non è più notte 
davanti a Te. 
Il buio come luce risplende.
SALUTO

G.: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.                                 T.: Amen.
G.: Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.                                                                         T.: Benedetto nei secoli il Signore.
G.: invochiamo insieme lo Spirito datore di vita e comunichi a tutti noi il suo Amore: 
 Dal Vangelo di Matteo (16,21-26)

 Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo: «Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà».

Meditiamo insieme

L.: Pietro non è d’accordo. Come è possibile! Tu il Cristo devi soffrire? Tu sei il Messia, il Salvatore! No, questa strada non piace a Pietro. Credeva forse di entrare a far parte dei ministri di quel “regno” di cui tanto parlava Gesù. E questa profezia di passione da parte di Gesù, lo spaventa, gli fa crollare tutti i suoi progetti. questo Pietro assomiglia un po’ a noi. Questo spaventa anche te, anche me. Come è più comodo pensare ad un Gesù che fa i miracoli o i giochi di prestigio moltiplicando il pane. È più comodo così! Questa è l’immagine di Gesù che abbiamo ereditato e di cui ci siamo convinti. E invece la sua Parola scardina queste nostre convinzioni e ci dona la giusta dimensione della realtà. 

spesso ci convinciamo che più si è cristiani meno le sofferenze ci assalgono.  E invece non ci sono sconti: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua» è questa la strada del trionfo, la strada che darà un senso alla vita e la porterà alla pienezza. 
Meditazione e adorazione silenziosa

Preghiera corale

Signore, insegnaci  a non amare noi stessi, a non amare soltanto i nostri,   a non amare soltanto quelli che ci amano.                                                                                            Insegnaci a pensare agli altri, ad amare in primo luogo quelli che nessuno ama.                                                                                       Facci la grazia di capire che ad ogni istante ci sono migliaia di esseri umani, che sono pure tuoi e nostri fratelli, che muoiono di fame,  senza aver meritato di morire di fame.                        Signore abbi pietà di tutti i poveri del mondo.                                                                         E non permettere più, o Signore,  che noi viviamo felici da soli.                                   Amen.

CANTO    TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare Te, di stare insieme a Te. Unico riferimento del mio andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu, al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te e poi non importa il “come”, il “dove”, il “se”.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c'è un punto fermo: è quella stella là. La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu, al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Dal Vangelo di Matteo (14,32-38)
Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: "Sedetevi qui, mentre io prego". Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate".Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell`ora. E diceva: "Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu". Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un`ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole". 

Meditiamo insieme

L.:  La stanchezza lo assale. Poco prima aveva giurato e spergiurato di seguirlo fino alla morte e mai si sarebbe scandalizzato di Lui. Mai e poi mai! Eppure:  li trovò addormentati e disse a Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un`ora sola?” . Anche noi Abbiamo bisogno di riscoprire la gioia dello stare qui, davanti a Te, davanti alla tua Eucarestia; adoriamo, ma forse abbiamo una fede spenta; preghiamo, ma spesso non sappiamo che cosa dire. La nostra debolezza ci anestetizza e non ci fa tenere gli occhi ben aperti per cogliere il dolore altrui e soprattutto soccorrere chi necessita del nostro aiuto.

Meditazione e adorazione silenziosa

G. A CORI ALTERNI RECITIAMO IL SALMO:
CANONE DI TAIZÈ  NIENTE TI TURBI
Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca. Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.

Dal Vangelo Luca ( 22,54-62 )

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente. 

Meditiamo insieme

L.:  Ecco lo sguardo del Signore. Lo sguardo tanto atteso da Pietro che lo rinnega e poi incrocia il suo sguardo. Questo sguardo è la possibilità della salvezza: non tanto rimprovero, né delusione, né superiorità come a dire “l’avevo detto”. Gesù guarda per salvare. Getta lo sguardo sulla nostra infedeltà per poterle offrire una possibilità di riscatto, di redenzione. Proprio nel mezzo della sua passione egli trova la forza di guardare a noi e di donarci salvezza. Lo sguardo del Signore su Pietro è quello che Egli continua a posare su ogni discepolo che lo tradisce, lo rinnega, lo vende. È lo sguardo che avrebbe voluto incrociare anche Giuda, ma la sua disperazione non gli fa vedere l’Amore condannato e tradito che perdona. Possiamo anche noi incrociare nella nostra esistenza questo sguardo profondo e intimo  ma mai invadente.
Meditazione e adorazione silenziosa

Invocazioni
Cel. Fratelli e sorelle, animati dallo Spirito di Cristo, che ci fa figli di Dio, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre onnipotente, perché la sua parola porti frutti copiosi e il suo Regno si diffonda su tutta la terra.  Liberamente dal posto ognuno esprima una delle seguenti intenzioni. 
Acclamiamo con fiducia: Purifica, Signore, il nostro cuore!

1. Perché la Chiesa sia un segno concreto dell’amore di Dio per gli uomini. Preghiamo.

2. Perché il Signore custodisca quanti hanno intrapreso la via della povertà, della castità e dell’obbedienza. Preghiamo.
3. Perché i giovani possano scoprire l’amore di Gesù e già da giovani imparino a perdonare. Preghiamo. 
4. Perché l’Eucaristia sia fonte di pace e di perdono incondizionato per tutte le persone che hanno sete di Dio. Preghiamo.
5. Perché le nostre famiglie vivano secondo il Vangelo. Preghiamo. 
6. Perché i giovani sposi sappiano costruire una famiglia degna di essere casa e scuola di comunione. Preghiamo. 
7. Perché il Signore guarisca gli ammalati e quanti invocano il suo aiuto. Preghiamo. 
8. Perché l’Eucaristia sia farmaco d’immortalità per i moribondi. Preghiamo. 
CANTO  DOVE TU SEI
Dove Tu sei torna la vita;                                                              dove Tu passi fiorisce il deserto;                                          dove Tu guardi si rischiara il cielo                                                      e in fondo al cuore torna il sereno.                                         Dove Tu sei.   Dove Tu sei.                                                                       Dove Tu sei  torna la vita.
Dal Vangelo di Giovanni (21,2.15-19)

Dopo la Risurrezione si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: "Io vado a pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era l`alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No". Allora disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "E` il Signore!". Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane.  Disse loro Gesù: "Portate un pò del pesce che avete preso or ora". Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. 12 Gesù disse loro: "Venite a mangiare". E nessuno dei discepoli osava domandargli: "Chi sei?", poiché sapevano bene che era il Signore. 13 Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. 
Meditiamo insieme

L.: il dialogo di Gesù e Pietro dopo la pesca miracolosa hanno  un legame al triplice tradimento dell’apostolo. Tre volte Pietro tradisce Gesù, tre volte è invitato a confessare il suo amore per Lui. Il tradimento non è più soltanto luogo di lacrime ma diventa possibilità di amore ripetuto, continuato, ripetuto. Ed abilita alla missione: il traditore redento dall’amore di Dio diventa pastore. Il tradimento, se brucia nel cuore, è nulla rispetto alla sovrabbondanza della salvezza. Il suo desiderio di diventare ministro del Regno di Gesù si compie. Le sue speranze deluse diventano la base dove il Signore costruirà  la sua Chiesa. Il traditore diverrà colui che confermerà nella fede i suoi fratelli. Lo sguardo di Dio sopra le sue creature le trasforma e le purifica donando sempre nuovi carismi e nuove forze per testimoniare con gioia la sua vittoria sulla morte.
Meditazione e adorazione silenziosa
CANTO    TU SEI
Tu sei la prima stella del mattino                                                                 tu sei la nostra grande nostalgia                                                                 tu sei il cielo chiaro dopo la paura,                                                       dopo la paura d'esserci perduti                                                    e tornerà la vita in questo mare. 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita                                           soffierà sulle vele e le gonfierà dite!                                         Soffierà, soffierà il vento forte della vita                                    soffierà sulle vele e le gonflerà dite. (2v)

Tu sei l'unico volto della pace                                                                    tu sei speranza nelle nostre mani                                                          tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,                                     sulle nostre ali soffierà la vita                                                      e gonfierà le vele per questo mare. (2v)

Conclusione
G- O Dio, le tue vie non sono le nostre vie e i tuoi pensieri non sono i nostri pensieri. Nel tuo progetto di salvezza c'è posto anche per la croce. Tuo Figlio Gesù non si tirò indietro davanti ad essa, nessuno poté distoglierlo dalla sua ferma decisione di compiere la tua volontà e annunciare il tuo Regno. Rafforzaci, o Padre, con il dono del tuo Spirito.  Egli ci renda capaci di seguire Gesù con risolutezza e fedeltà.  Ci renda suoi imitatori nel fare di Te e del tuo Regno il fulcro della nostra vita. Ci doni la forza di sopportare avversità e difficoltà perché in noi e in tutti sbocci gradualmente la vera vita. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
G. BENEDICIAMO IL SIGNORE!

T. RENDIAMO GRAZIE A DIO

CANTO FINALE  PRENDEREMO IL LARGO 

Questo è il nostro tempo per osare, per andare, la parola che ci chiama è quella tua!                        Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: "Getta al largo le tue reti insieme a me".

Saliremo in questa barca anche noi,                                     il tuo vento soffia già sulle vele.                                                    Prenderemo il largo dove vuoi tu                                                  navigando insieme a te, Gesù.

Questo è il nostro tempo, questo è il mondo che ci dai:  orizzonti nuovi, vie dì umanità...                                   Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:                  "Se mi ami più di tutto, segui me".

Navigando il mare della storia insieme a te,                               la tua barca in mezzo a forti venti va.                                       Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:                    "Se tu credi in me, tu non affonderai".

Parrocchia S.ALFONSO E S.LUIGI


Mugnano di Napoli








Ora di Adorazione                                      del Giovedì Santo                             2008





T.: Vieni Spirito Santo,                                                           tu che dai luce all’intimo e  splendore dell’anima:                                                                     dissipa ogni ombra nascosta nelle profondità del cuore, rivelaci la bellezza e l’incanto                                                                   che danno forma alla nostra esistenza.


Vieni Spirito Santo,                                                                                 tu che penetri gli abissi e risvegli la vita:                                        infondi in noi tenerezza e fiducia                                                       perché scorgiamo un frammento del tuo chiarore                       sul volto di ogni creatura.          


Vieni Spirito Santo,                                                                                                        tu che accendi lo stupore degli occhi:                                       ravviva i colori della speranza,                                                                                   inonda del tuo fulgore la storia                                                                                         e fai sorgere l’orizzonte atteso                                                                      che realizza le promesse di pace.








G. Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:�hai ascoltato le parole della mia bocca. �A te voglio cantare davanti agli angeli, �mi prostro verso il tuo tempio santo. 


T. Rendo grazie al tuo nome �per la tua fedeltà e la tua misericordia: �hai reso la tua promessa                                                                    più grande di ogni fama. 


G. Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, �hai accresciuto in me la forza. �Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra �quando udranno le parole della tua bocca. 


T. Canteranno le vie del Signore, �perché grande è la gloria del Signore; �eccelso è il Signore e guarda verso l'umile �ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 


G. Se cammino in mezzo alla sventura, �tu mi ridoni vita; �contro l'ira dei miei nemici stendi la mano �e la tua destra mi salva. ��T. Il Signore completerà per me l'opera sua. �Signore, la tua bontà dura per sempre: �non abbandonare l'opera delle tue mani.
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